


La Videotermografia
ad Infrarossi 

La videotermograf ia s i  basa sul la capaci tà di  ogni  corpo di  emettere radiazioni  termiche speci f iche nel  campo del le
frequenze infrarosse.

Attraverso una part icolare elaborazione e anal is i  del le immagini  ot tenute da una termo-camera sensibi le a ta le lunghezza
d'onda, i l  tecnico operatore è in grado di  associare ai  l ivel l i  termici  registrat i  eventual i  stat i  d i  degrado del  manufat to
ispezionato.

Nel l 'ambito del la diagnost ica strumentale e del le prove non distrut t ive per i l  restauro archi tet tonico e,  p iù in generale,  per
la manutenzione edi le,  la termograf ia a infrarossi  o v ideotermograf ia rappresenta i l  metodo più ef f icace per eseguire una
pre-ver i f ica del l ' involucro edi le nel la fase di  progettazione degl i  intervent i  d i  r isanamento.

Questo t ipo di  indagine, esegui ta per monitoraggi  s ia cort ical i  che volumetr ic i ,  consente di  studiare lo stato di
conservazione del le superf ic i  murar ie,  preservando le carat ter ist iche f is iche e morfologiche del  bene indagato e non
r ichiede l ' instal lazione di  ponteggi ,  a f ronte di  una modesta spesa economica.

Esperienza e professionalità da
oltre 35 anni



L’impiego della
Videotermografia
in Edilizia

È importante sot tol ineare che, sebbene i l  metodo termograf ico possa sembrare di
sempl ice esecuzione grazie al la disponibi l i tà di  strumentazioni  faci lmente
reper ib i l i  a prezzi  vantaggiosi ,  per ot tenere report  credibi l i  è fondamentale che
l’operatore che acquisisce ed elabora le immagini sia altamente competente .  

Questo deve essere dotato di  cert i f icazione di  2° l ivel lo,  come indicato dal la
normat iva v igente,  affinché la prova sia r i tenuta probante sotto i l  profi lo
tecnico/legale,  la certif icazione rappresenta una prescrizione obbligatoria.

Lancellott i  collabora esclusivamente con tecnici  in possesso di certi f icazioni
di massimo l ivel lo (3° l ivel lo UNI EN 11931) ,  in grado di  af f rontare diagnost iche
spesso complesse con la necessar ia competenza per comprendere ed elaborare
le immagini  termograf iche acquis i te in maniera professionale.

Nel  recupero archi tet tonico,  i l  metodo del la v ideo termograf ia a infrarossi  v iene
impiegato con successo in diverse appl icazioni ,  come per esempio nel la ver i f ica
del  d istacchi  d i  intonaci ,  superando l 'epoca in cui  c i  s i  af f idava a percentual i
" immaginar ie" da r i fare dopo la sola v is ione del  prospetto,  basandosi  su
esper ienze pregresse. 

Analogamente al  medico che valuta la gravi tà del le malat t ia at t raverso TAC e
Risonanze Magnet iche, è essenziale che anche i l  tecnico edi le possa avvalersi  d i
indagini  strumental i  inconfutabi l i ,  per st imare con precis ione i l  propr io lavoro.



1) Valutazione dello stato di adesione dei rivestimenti murari

La videotermograf ia permette di  ef fet tuare r i l ievi  termici  senza montaggio di impalcature ,  grazie a una termo-camera a
infrarossi  che r i leva a distanza le temperature superf ic ia l i  del l ’ involucro edi le.  

Le zone con distacchi  o scarsa adesione, r iscaldate dal  sole o da ar ia calda, s i  surr iscaldano e questa var iazione termica
viene catturata dal la termo-camera, che la t rasforma in una mappa termica a color i .  

l l  sof tware termico consente di  st imare con precis ione le aree da mantenere e quel le da r i fare,  permettendo di valutare lo
stato di conservazione dell ' immobile e identif icando le aree con percentuali  di  r ischio per ogni singolo prospetto ,
con documentazione termograf ica e fotograf ica in abbinamento al  report  f inale.

Le modalità d' ispezione sono rapide, effettuabil i  in qualsiasi periodo dell 'anno e senza disagi per gl i  occupanti .



2) Monitoraggio umidità e infiltrazioni di acqua piovana

La Tecnica Video termograf ica a raggi  infrarossi  consente di  r i levare la presenza di  umidi tà nel le murature,  grazie al la
differenza termica tra superfici  asciutte e bagnate. 

Anche se la var iazione termica è spesso di  pochi  gradi ,  permette di  evidenziare chiaramente le aree umide, che si
presentano a un l ivel lo termico infer iore.  

Questa anal is i  genera una mappatura termica con valutazione qual i tat iva e quant i tat iva del le zone da r ipr ist inare,
consentendo di identif icare i l  punto di infi l trazione di acqua piovana o acque sanitarie,  localizzando i l  "cold spot" e
la fonte di  umidità.  

La metodologia è uti le sia prima che dopo interventi  di  manutenzione per verif icare l 'eff icacia delle r iparazioni.



3) Individuazione tubazioni e parti metalliche nascoste

La Tecnica Video termograf ica a raggi  infrarossi  premette inol t re di  ver i f icare la presenza di tubazioni e elementi
metall ici   nascoste sotto i l  pavimento e/o al l ’ interno della muratura.

Tal i  r i l ievi  sono possibi l i  quando si  crea una di f ferenza termica adeguata t ra i  d iversi  corpi  r i levabi l i .  

Analogamente è possibi le r i levare anche parti  metall iche nascoste sotto l ’ intonaco del prospetto,  come i  capo-chiave a
palet to puntual i  dei  s istemi di  r inforzo nel le murature a t i rant i  a barre (catene).



4) Monitoraggio di ponti termici, sfondellamenti e orditura solai

La videotermograf ia consente di  indiv iduare la presenza di  pont i  termici ,  cioè i  punti  di  “fuga” dell ’energia termica da e
verso l ’esterno di un involucro edile.

Inol t re i l  metodo termograf ico r isul ta ut i le per indiv iduare in modo predi t t ivo eventual i  cadute di  intonaci ,  d i  fondel l i  d i
later iz i  e di  calcestruzzi  copr i - ferro soggett i  a “spal l ing” nei  t ravett i  portant i ,  nell ’ambito del fenomeno definito “di
sfondellamento”.

Inf ine,  per la valutazione del la t ipologia di  t ravi  present i  su solai  da sot toporre a recupero ant is ismico, è possibile
sfruttare tale metodo non distrutt ivo per identif icare l ’orditura dei solai



5) Monitoraggio distacchi e lesioni nei sistemi impermeabili

La videotermograf ia consente di  indiv iduare la presenza del le perdi te in copertura indiv iduando distacchi  e lesioni  del
s istema impermeabi le pr imario presente nel la strat igraf ia (guaina bi tuminosa, te lo s intet ico o r ivest imento pol imero
cement iz io cont inuo),  senza dover procedere con rimozioni e smantellamenti  dei componenti .

Inol t re i  pat tern e i  termogrammi d’ indagine possono tornare ut i l i  anche per indiv iduare in modo predi t t ivo patologie
asintomatiche, come i l  distacco di r ivestimenti  in piastrel le di  pavimentazioni ,  che per mot iv i  var i  ( termici ,  inf i l t rat iv i ,
azioni  chimico/f is iche tra col lant i  e component i )  present ino fasi  d i  stress stat ico in at to.

In copertura la termograf ia mostra chiaramente i  punt i  d i  inf i l t razione corr ispondent i  ad elementi  secondari ,  come
serramenti ,  soglie porte f inestre,  lucernai,  piantoni r inghiere,  sfiatatoi,  caditoie etc.  etc. ,  completamente invis ib i l i  ad
occhio nudo.



6) Altre tecniche a supporto della termografia 

Nel l ’ambito del l ’appl icazione del le var ie indagini  descr i t te l ’operatore a sua discrezione, potrà af f iancare al l ’ impiego del la
termo-camera a infrarossi ,  a l t re tecniche e strument i  d i  d iagnost ica non distrut t iva,  in funzione del  caso speci f ico,  come per
esempio:

Endoscopia
Liquidi traccianti  f luorescenti
Analisi  Igrometriche
Gas traccianti
Test del fumo



Contatti

Lancellott i  in col laborazione con espert i  e aziende
leader special ist iche, of f re professional i tà,
competenze e conoscenze, nel la fase di  progetto e
in quel la esecut iva con l ’ indicazione dei  corret t i
c ic l i  appl icat iv i ,  per assicurare sempre le migl ior i
performance possibi l i .
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